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Primo momento 
Si possono dividere in tre gruppi i partecipanti e sottoporre loro due domande:  

1. Avete già avuto modo di riflettere sulle conseguenze che i nostri consumi hanno sul 
mondo? Quali aspetti in particolare sentite più vicini alla vostra situazione attuale? 
2. I genitori sanno bene cosa comporta umanamente, in fatica e rinunce, il loro lavoro. 
Quando si spende denaro, frutto del lavoro, in capricci o acquisti inutili, è come se si 
oltraggiasse la fatica e l’impegno del lavoro. Abbiamo affrontato questo argomento con i 
figli? Con quale risultato? Come educhiamo i figli al senso del denaro? E all’essenzialità? 
Quali regole diamo? Come reagiscono i figli?  

Su un cartellone si possono sintetizzare le risposte 
 
 
 
Secondo momento 
LETTURA RAGIONATA DELLA DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 
 
Entriamo in quel gioco di citazioni che contrassegna la dottrina sociale della Chiesa a partire da 
quello che Benedetto XVI definisce al punto 66 dell’enciclica “Caritas in Veritate” come “nuovo 
potere politico, quello dei consumatori e delle loro associazioni”.  

• Potere d’acquisto dei consumatori (Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa 359, 
CV 66) 

• Destinazione universale dei beni (Gaudium et spes 69) 
• Sviluppo integrale (Populorum progressio 14) 
• Solidarietà (Sollicitudo rei socialis 39) 
• Connessione etica/economia 
• Responsabilità sociale dell’impresa 

L’introduzione al Compendio ci permette di enucleare alcune motivazioni per agire.  
 
Si può riflettere ancora su quattro punti:  

1. Senza lavoro non c’è famiglia 
2. Il “posto” di lavoro 
3 Quando la famiglia non è il “primum” 
4  Più lavoro, più denaro, più consumi 

 
Terzo momento: DIBATTITO 
 
Quarto momento: PREGHIERA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Schema di incontro per adulti e famiglieSchema di incontro per adulti e famiglieSchema di incontro per adulti e famiglieSchema di incontro per adulti e famiglie    
 (per una giornata) (per una giornata) (per una giornata) (per una giornata)    

    
Proponiamo una struttura alternativa dell’incontro, per esempio, riferendolo alla scheda del 
sussidio “Custodi del creato”. E’ pensata per un gruppo di coppie di genitori con i relativi 
pargoletti vocianti. 
 

Primo momento: IN ASCOLTO DEL CUORE 
Il primo momento è dedicato a una preghiera per disporci ad ascoltare il nostro cuore, cosa 
chiede, cosa attende, di cosa ha bisogno. Suggeriamo di scegliere un salmo oppure il cantico di 
Daniele 3 (lodi della I domenica), magari cantato (Nella casa del Padre, 153).  

 
Secondo Momento: IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

La prima “voce” che vogliamo sentire è quella che annuncia la Parola di Dio. Nel sussidio 
troviamo il brano di Genesi 1 sulla creazione dell’uomo. Alcuni termini richiedono un 
approfondimento. “Soggiogare e dominare si trovano in un contesto di creaturalità. L’uomo 
adempie il suo compito nei confronti della creazione come mandatario di Dio; egli cura e 
sviluppa la vita a lui affidata. Un comportamento sensato e fruttuoso nel mondo sta o cade 
insieme alla realizzazione della somiglianza con Dio nell’agire” (A. Auer, “Etica dell’ambiente. 
Un contributo teologico al dibattito ecologico”, 1988).  
    

Terzo momento: IN ASCOLTO DELLA VITA 
L’obiettivo di questa fase consiste nel far emergere i valori, confrontarsi con lo stile espresso 
dal Vangelo e trarne un modello, una proposta, una regola di vita. La scheda del sussidio ci 
offre alcuni riferimenti di dottrina sociale della Chiesa. Il n. 486 del Compendio, ripreso da 
Benedetto XVI nel punto 51 di Caritas in Veritate, Octogesima adveniens 21, Centesimus 
annus 37-43. Si possono intrecciare, con l’aiuto delle parole chiave del sussidio (risorse, eco-
giustizia, moderazione) in una lettura ragionata. In particolare il messaggio per la terza 
giornata della salvaguardia del creato (1/9/2008) può rappresentare una traccia per la 
riflessione. Tre spunti: 
 

• Il titoletto “Una casa comune, una casa minacciata” 

• La citazione di Benedetto XVI “dobbiamo avere cura dell’ambiente: esso è stato affidato 
all’uomo perché lo custodisca e lo coltivi con libertà responsabile, avendo come criterio 
orientatore il bene di tutti”. È un impegno che ci rimanda a San Francesco d’Assisi e alla 
lode da lui rivolta al Creatore per “sora nostra madre terra”, che tutti ci sostiene. 

• Il richiamo alla Terza Assemblea Ecumenica Europea, svoltasi a Sibiu nel settembre 
2007, che ha espresso preoccupazione per la creazione di Dio, invocando “una 
maggiore sensibilità e rispetto per la sua meravigliosa diversità”. 

La salvaguardia del creato ha respiro ecumenico. “Credendo all’amore di Dio creatore, 
riconosciamo con gratitudine il dono del creato, il valore e la bellezza della natura. Guardiamo 
tuttavia con apprensione al fatto che i beni della terra vengono sfruttati senza tener conto del 
loro valore intrinseco, senza considerazione per la loro limitatezza e senza riguardo per il bene 
delle generazioni future. Vogliamo impegnarci insieme per realizzare condizioni di vita 
sostenibili per l’intero creato” (Charta ecumenica, 22/4/2001). 
Benedetto XVI scrive sul rapporto dell’uomo con l’ambiente naturale che “è stato donato da Dio 
a tutti, e il suo uso rappresenta una responsabilità verso i poveri, le generazioni future e 
l’umanità intera… La Chiesa ha una responsabilità per il creato e deve far valere questa 
responsabilità anche in pubblico” (Caritas in veritate, 48.51). 

 
Quarto momento: IN ASCOLTO TRA DI NOI 



Segue la condivisione in gruppo a partire dalle domande predisposte nel sussidio per mettere a 
tema lo stile e le scelte del proprio Gruppo familiare nel suo insieme. Se i partecipanti 
all’incontro sono coppie di genitori, si può far precedere a questo momento uno spazio 
specifico di “dialogo di coppia”, per parlare di sé e della propria fede, sempre guidati da una 
piccola traccia di domande (per es. quali aspetti “inquinano” il cuore dell’uomo rendendolo 
insensibile alla vita della terra? Quale apertura di coppia alla gratuità, alla ospitalità, alla 
solidarietà, sul richiamo di Paolo in Ef 3,6 “le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 
condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo ed essere partecipi della stessa 
promessa per mezzo del Vangelo”). 

 
Quinto momento: ASCOLTA UN PO’ QUESTA! 

E’ la fase in cui progettare concretamente un modo nuovo di vivere e di agire secondo lo 
Spirito, è accogliere la coscienza apostolica che integra i valori evangelici, tanto nella coppia 
quanto nel contesto del gruppo familiare e nella vita sociale. Le schede del sussidio riportano 
“alcune esperienze in atto”, da valorizzare e sostenere. 

 
Sesto momento: ASCOLTATE I BAMBINI 

I bimbi, aiutati da qualche animatore, giocano e svolgono attività manuali in connessione con il 
tema su cui lavorano i genitori. Il filo conduttore può essere la regola delle 5 R: ridurre, 
rispettare, riparare, riciclare, regalare.  

 
Settimo momento: DIO CI ASCOLTA 

L’incontro si avvia verso la conclusione con una preghiera fatta di parole nuove e attuali a cui 
affidiamo i messaggi più cari incontrati nel corso del cammino. 
 


